
Senato della Repubblica - 1243 - Camera dei Deputali 

LEGISLATURA VI - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

ALLEGATO N. 6, 

LETTERA DEL MINISTRO DELLE FINANZE ONOREVOLE� 

BRUNO VISENTINI IN DATA 3 DICEMBRE 1975� 



Senato della Repubblica - 1245 -� Camera dei Deputati 

LEGISLATURA VI - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI' DOCUMENTI 

Roma, li 

... F~;';~' La S!:l;~O~revol~j,}Uli~~enteaglL. Onorevoli de 
MICHIELI VITTURI~ FRAI\:~mI, G~LASSO, TASSI e .TREMAG:LIA, 
ha presentato la seguente interrogazione con richiesta di 
risposta. scritta: ... 

Ai Ministri delle finanze e di grazia e giu
stizia - Per conoscere quali rioultanze ha dato l'indu
gine compiuta dalla Guardia di finé:Jlza sulle fatture rela
tive al prezza-di acquisto dei macchinari della SCAI (so
cietà chimica agraria e industriale) di Uazara del Vallo 
(i'rapani), una sociètà collegata alla SOCHnrrSI; 

per sapere se è esatto che la Guardia di finon
za ha accerta1iO che la SOCHDnSr, per costruire lo stabi
limento della ,~~AI di Mazara del Vallo, era in possesco 
di una offerta della Garbato di· IiIilano per 80 milioni, 
m~ntre l'impi,~to, con ordine 21000 del''3~lugl~o~8, 
V4éne pasoato ,dalla SOCHn~ISI alla Keller sici11ana per 
330 milioni, impianto che la Keller acquista poi, in gran 
parte, dnlla l~teE:Ba Garbato di Milano; 

se è !esatto che lo stabilimento della SCAI di 
Mazara del Vallo è costato, fino ad oggi, 800 milioni, è 
un ferro vecchio, e non è stato possibile farlo fuuzionare; 

per conoscere se è risultato esatto che il re
sponsabile trasporti e vendite della SCAI è corto ~ario 

Forace, commerciante di vino, cugino di un Sottosegretario 
alle partecipazioni statali, già consigliere delegato della 
SOCHll!ISI; 

per sapere se risponde a verità che i: terreno 
sul quale insiste lo stabilimento SCAI di Ma~ara del Vallo, 
terreno che il comune si offriva di concedere gratis altrove, 
la SOCnHnSI, tram.te il suo consigliere delegato Aristide 
GtijijlELLA, lo compra da certi Russo Vincenzo e Forace ~ario, 

All'On.~e dott.Giuseppe NICCOLAI 
ì� Camera dei Deputati 

e,per conoscenza: 
Alla Preaiden~a del Conaiglio dei Ministri - Gab.' 
Alla Camera dei Deput.ati - Segretariato Generale' 
Al Ministero di grazia egiust1zia - Gabinetto 

R O M A 
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parenti fra loro e, a loro volta parenti di un Sottose
gretario di Stato alle partecipazioni statali; e se è 
altresì esatto che una parte del terreno acquistato dal
la SOCHIUISI era invendibile in quanto appartenente al 
demanio dello Stato. (4-13388)"" 

R I S P O S T A 

Si risponde anche per conto dell'altro j"~inistTo 

interrogato, facendo presente che in ordine ai fatti in
dicati nella interrogazione sopratrascritta, l'esito de
gli accertamenti di polizia giudiziaria finora ~volti 

dal Nucleo regionale pt della Guardia di finanza di Pa
lermo è stato comunicato alla Procura della Repubblica 
presso il Tribunale di quella sede. 

Trattandosi di indagini tuttora coperte dal se
greto istruttorio il magistrato non hà ritenuto di auto
rizzare la comunicazione di notizie in Qerito •..~ 

Pur nel rispetto di tale riserbo, si ritiene pe
raltro utile ed opportuno sottolineare che l'area di 
sedime dello Btabilimento S.C.A.I. ha effettivamente fat
to parte del demanio pubblico-dello Stato, ma in epoca 
assai remota. 

Con atto pubblico che risale all' an...'10 1903 risul
ta inf::l.tti chE~ detta ar-ea venne voI tura.J,;a in favore di 
un privato, del quale attraverso successivi regolari atti 
di trasferimer:.;to è ultimamente pervenuta all'attuale ven
ditore. 

A meno che la. S.V.Onorevole, con i dubbi manife
stati nell''\ùtima p~rte' del docUl11en to in esame non intenda 
fare allusione ad una porzione soltanto eli terreno della 
intera pari;i.ta indicata, della superficie di Ha.O.15.66, 
~el qual cVs'o può fornirsi assicurazione che tale pt~ticella, 
1scritta a Nuovo Catasto Terreni Botto il n~~ero 161 del 
foglio n.l 8 di Maz-ara del Vallo, fa tuttora parte del 
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demanio pubblico dello Stato e non è stata finora nè 
ceduta in vendita, e neppure utilizzata nella costru
zione dello stabilimento su indicato.

I L M I N I S T R O 

\. 1\, "" 
(J~ l\;.\"\ ~ "-'\.A 

ì 
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TESTO DELL'INTERVENTO SVOLTO, NELLA SEDUTA 

DEL 3 DICEMBRE 1975, DAL SENATORE CIFARELLI, 

PER FATTO PERSONALE, IN RELAZIONE A TALUNE 

AFFERMAZIONI CONTENUTE NELLA PROPOSTA DI 

RELAZIONE DEL DEPUTATO GIUSEPPE NICCOLAI 

,.� 

79, 
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CI,FARELLI. La lrirngrazro, signor ,Pres1,den· 
,te, per questa prurentesi. Ho chiesto di par
lare per un fatto rpersonale, deù quale vengo 
a trattare questa sera perohè :non mi è iStlato 

PQssib11e essere 'Presente alle precedenltIi se· 
dute di qllle>sta Commissione e non iho llia cero 
tezza, st<lJnti i miei impegni !palr,lamem.,tari an
che per il Parlamento europeo, di poterlo es
sere aJ,le a'Ìtre. 

Voglio fare UIlIa sottcilineal1Julra, ohe miau
guro rimanga « per ,lo s.torico futuJro »: ap
partengo al Partito -repubblicano itailiJano 
che non ha a11000ra Illn GIlU,rppo di massa Illè 
queLlo di maggioranza :relativa. LOaJVTà un 
g~orno, f():I1se tra breve; ma per oro. il lIIlio 
Partito in Sen,ato è 'I"appresem.tJaJto da cilnque 
sE".l1JélJtori e alla Camera da qlUilIlàici deputati 

Ora, signor Presidente, come è not:.olli.o, io 
mi ,trovo aJ1 Senato con due colleghi che fan
no lParteclell'attuaole Governo, i,l seIlJélItore 
Spadolini e il senatore P:ilnto, on;de gli altri 
tre ~naJtori del Partirt:o :repubb1i.oano dtaJ1:ia· 
no - me compreso - debbono dii'WiCLersi fIra 
tante funzioni e siamo continuamente in mo
vimento come trottole. 

Ecco, d1,.lnque, la ragione oibiettiva della 
mia impoS!SJbmtà di essere finora preserute 
a tante sedute di qruesta CommiiSlsione. La 
mia buona volontà è fuori qlllestionre; la pre
go, Presidente, di volernlli comprendere e se
gu~re. Fra pochi giorni si disourtenalIDO rre ;re

lazioni e, in rappO'11tO ad eSiSe, f3lI'Ò del mxo 
meglio per parteoipaJre a questi. ,lavori e 'Ver
rò a votwre. Ma oggi, sÌJgnor lfuesidente, de
vo prendere posiZJione in merito laid una que
stione che mi riguarx1a personaJmente. 

In data 18 setJternbre 1975, lhllO dei membri 
di qruesta Commi's.sione, l'Ol1JOIrevore NioooLai:, 
ha plresen tMo una sua relaziJone neI1a quaJle 
as'sume come un dato di, fatto UIIl mio oorn

portamento e, in relazione ad esso, fa delle 
vaJuta'lioni offensive, trae ,delle conseguenze 
assru:rde e offensive anche Q'er .quanto con
canne j.] M~ni'Sltro della giustizia del tempo, e 
Mimds1ro della giustizia anche oggi, onorevole 
O~o Re~,]e, padamentare de110 steSlso mio 
Partito. 

Tengo a ITichiamare nellia m:a:nrera più viva 
che il mio disagio è gra'Ve e rper due lTagioni 
In primo luogo perahè, dopo dhe, oomunque, 
~i è a'VJllta I).otizia di quel mio cOfPlPor4llIIletl1
to, mi sarei atteso che questa Commissione 
mi co,nvocass'e per sentil11lni :in mewito. Ebbe-

I ne, questa Commissione :non nri ha aJSCOltato 
e queSito è itllegi ttimo e assU!I1do: quando iIIlai 
non vienese:ntirta una ipelI'sona .dall'organo 
che poi si pronun~ nei Sluoi canfrontd? 

.In secondo luO'go,perohè io faccio parre di 
questa Commissione. lo, pier aa verità, ilIl 'l'Ire
çeHenz~, nOill avevo v01uto fa'I" pa11te di que
sta C<mllIllissione, non certo per manoanza di 
rispetto nei !Suoi confronti, Un quan10 ne ap
prezzo la funzione eHco-polrl:moa. che ha un 
alto iS:igniJìcflto e mi lI'eTIJdo ben conto deI.la 
complessità del 'Suo oom.pito, ma p.elI"Chè ~ 

ed anche le mie dichialrazioni di questa sera 
finiscono con l'aV'ValO1r.a:I'e til mio IPrecedenJte 
or.ienrt:'amento - sapevo dii Illon 'potJemni de
dicare p1ienamen:re a:l &elM~io del ,pa:rLarrneruto 
in relazione a tutta una massa di problemi 
dalla quale sarà molto difficile tiFarsi fuori. 

Però, una volta che :per dovere di Grop
pO,con :riferimento alli ,legge istit'lltiva deEa 
Commissione, ho dovuto cedere alla Segre· 
tari'agenerale del Senato che mi ha d~ostm
to ohe un TepubbliCé\11o ooves'se etSlSe:rci ne1la 
Commissione antimafia, è Mato pe:r me inde
rogabile il dovere di non lasciare paSS3lre sen
za chiari<ficazioni fatti e circostanze che mi 'ri
gUaJr4ano. 
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Non so quali conseguenze :ne ,Uralrrà poi 
1'onorevole Niccolài. Il suo giudizio è libero 
e la sua relazione avrà ili peso che avrà. Que
sto non mi riguarda; però, intendo rprecisare 
che è a's!solutamente inramrrnissibile il Itna:nre 
da 1UI1 episodio, sul quale .non sono stato 
chiamato a dare akun chiarimoot<o, lU11 giu
d5zio come quello che egli ha espresso a pa
gina 6 delJa sua bozza di IrelalZione e cioè che 
la mafia potesse openme nel GWetITlO è d.i
mostrato .dal fatto che in relazione aù ,caso 
di ,padre e figlio Rimi ci stia runa notula ahe si 
riferisce :.li colI aibomtOO'i del rrnia:1iSJwo Reale 
e ci sia, tra coloro che sono intervenuti, il se
natore Cifareùli. 

SignOiT Presi.dente, tengo a pa-eoisaJre in
nanzitutto che, non essendo nato nella nobi
le tetrra di Sicma, io sono pugliese. __ 

NICCOLAI. Ma trutto qruesto lIlon tè perti
nente. 

CIFARELLI. Ho chiesto b paIio'1a per ,fatto 
personale e oredo che mi ·spetti in ql1.lJanJto si 
tratta di un chiarimento che non posso de· 
legare ad altri. Del resto non abuserò del 
tempo della Commissione e \Siamo in .fine di 
seduta. 

Dicevo, dunque,siJgno,r 'P~esi,dente, che io 
non sono siciliano e sono stato eJI'etto siem:ato
re in Skilia, per volontà del mio ,PlaJrtito cam
didato alle elezioni del 1968. Vi giunsi il 19 
maIìZO per la campagna elettoo~ale e mi cCi iÌJII1

pegnai per dJue mesi. Ho esercitalto pOli il mio 
mandato parlamentare,es.senJdo io di 'PPofes
5ione ,avvocato, ed aVVDCaJto iPCnalista, lSenza 
mai assumere akun 'incarico, m:è di di'~esa nè 
cti.pamte oivHe, in nessun proces·so che !Si svol
gesse in SicHia o che fosse aJutimJente aJ1la Si
ai/lia. 

D'altra parte, e credo che questo sia di nor
mate intuizione, un 'S1icmano -pur S'enZJa aJ· 
cltna vaJutazione negativa del ,S!UO cOlI11par.ta
mento ~ può conoscere anche ,daJ1 di ,fuori 
uomini e situazioni comunque intricati di 
mafia; ma un nO/l1 sici.IiaI1Jo? 

NeHa m ia ci ttà di arig,ine mia maclme 1110n 

vaHe di'rmi mai il oognOlI11e ,di UlITa persona 
.la quale godeVia fama di eS'slffi"e run cBoomida
bile iettatore. FOìI'se in una località deLla Si
cilia uno può venire a ,OOlIlosoore <che Tmo è 
un mafioso come a N.apoli 'Può conosoere che 

Mevio è uno iettatore. Ma ben diversa, lo ri
p lo, è la posizione :di chi in una citrtà, in una 

.,J 
• 

prcw.incia ci è nato, ci vive. da qll.l:e1la di ahi 
vjene dal di fuori. E ,io venivo da B.arri e quin
di da una regiDne che, almeno fimo ad oggi, 
non è infetta daNa malia. 

~Jcll.a 's'pecire: risulta daUa mia lettera al 
rninistro Reaile soritta ilI 2 'llJOvembme 1970 che 
fu 'i!l sindact) .di Vita, che OOllOiScevO ,da tanti 
anllli, che mi chiedeva di interveni!rei ID !pIrO 
cìei detenuti in attesa di giudiilio, Rimi, (pa
dre e ,figlio '. affinchè 'rimanessero irnlSienre nel 
carcere di Caltanissetta. Fu, quindi, run IStin
da,co che mi parlò di qrue1la sittLaZJiome, ma 
non me ne pa-rlò nel senso di chi!edere lUna 
racoomandazione per un m'agi'Sitralto, o di pre
mere iSUl GU<lIt"da'Sigilli per l1..1.Tha 'g}l1azia o J:a li
heJraJZli.one condizional,e. IJ problema mi ven
ne 'Posto in questi tel'mind.: in UII1 caroere 00

no detenuti padre e figlio im 'attesa del gill.IJdi
ziode1Ja Cassazione. Il paclme è molto amrma
hto e addkittura fi'Sic.ameIllte impedi:to O11Jde 
viene taLvolta dÌJleggiatoda,i suoli compagni 
di prigione. Il 'figlio assiste sruo padre ma 
vorrebbero separarli. Sarebbe un'opera buo. 
na famli rima'l1elreancora insieme come han
no domandato. Così mi fu pirOspettato iJ 'caJSO 

ed io lo scrissi al mini~Uro Gnxa!I1daSlÌJgHli di
cendo: j.] signor Tale, sindaco, e risulta dana 
:lettera che è agil,i atti, mi -diJOe questo. Vedi, 
caro Ministro, ohecosa ;possa farsi. J,l risul'
ta10 fu, se non 1S'bagJio, che ci fu una proro
ga dii quell'iO stalpe in$lierrne !fIDo aJI N.atalle di 
queU'anno. Dopo non ne .seppi ,aJ:tro. 

Vogno soHolin,eare che i,l CaJpo Gabin~to 

del ministm Reale ~a al1loIra ,un anagìJstl1alto 
di tutltO lI'ispetto, il pI'OCUTa:tcxrege:n.eral1<tl 
Biamchi de EiSpirnosa, che ora è neù anoI1Jdo 
dei più, mentre S'egretaJrio ipartical:a:re erra il 
clotto!f Visco. L\mo e l'allnro non \Solo « IIliO:n 

sidIrian i » ma come me ID ottiJma fiede,OtI1Ide 
non ·diedero a quella mia :r.ichies,ta alouna va.
lutazione partica.lare ,1:à:amnJe la oolliSi,denarzio
ne del Regolamel'lto cmlcerario. Secondo l'o
norevole Niccolai in questa mia :posizione di 
tramite t'l'a Governo e maJia sarei accomu· 
nato col s,e'Datore Corrao. Non ho da pronun
ciaJre giJudizi: rperò voghiO ,faJr rill:eNare ch<3 
Conr.ao - siil1'daco di Gibelli'l1Ja, e l11oto e ialtti· 
v,o avvocato penaUsta - forse, .dico ,forse, 
avrebhe potuto sapere qualkosa sui detenruti 
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Rimi Ma per me quei nomi er.runo 1ndiffietr.en pri.noipio ma non SD ·a quanto odi praltico po
ti come dire Marcantonio Colonna o come tremmo arrrirvare. 
dire Giandomenico Roma.gnosi. Non re sa H flageM.o del,le segnalaz:ioI1Ì, de1l:e ncco
pevo ~slso'lutamente nieIllte! mam,dazioni è gravis-simo nel nos1:Jro Paese, 

PRESIDENTE. Lei cita nomi celebri, senatore 
CilfaJrelli. 

ma la CCliU tela verso :lcins~die, la lotta contro 
j legami mafiosi non possono essere genera
Lizza te oiltre i limiti deUe :possihili.tà razionali. 

CIFARELlI. Devo rkonosceI1e, s:iìguOir J'lf'esi· La ring,razio, -signOIT -Ptresi:dente, rper aver· 
dente, ohe per i-I mio esemrpio .S'atroboom 's1a· mi consentito di d:ÌJre rotto qUeSito re vOnr'ei 
ti 'Più calzanti nomi come R<OIssi a Roma e ' che la COImmissione mi perr;doni rper questa 
BiClindhia Milano. Ma nHustJre J'residente ' parentesi; ma -si tratta ,di lUina péllI'0ntes:i della 
votr,rà comprendelI'e che io, ptlJr con evi,dente quale nessuno vorrà civi1menteJ disconoscere 
passione ·di queste oose, posso affenmare lSen· che,ha una sua ragion d'esSelI'e nei oonrron
za ,timwe di <Sill1em.tHa alcuna me non avevo ti di chi, non essendo maii. -srrato ,sentito da 
la Ipiù lontana ldea che si /potesse rtJra1taJre di questa Commi-ssione, ma aVeI1Jdo ,]'onore di 
mafiosi. fame palI'te , deve a,hneno domaJndare ai col· 

Tutto ciò io l'avrei da .tempo ohiarilto se la legllÌ' seriterugano che egli -s,ia non già il.lJIl.a 

Counmis:si'one mi avesse ascoltato. Non J'ha Yittima indiret'ta di fUll 'ambiente mafioso, 
fatto. -Pertanto r.i:medio oggi, così ohe rra mia bensì un parlamentane colludente con la ma
dichialrazione Irimanga ag};i altti .ferma te cma fia e tramite fra qu.esta e :iJ. Gov.erno. 
,dficClitr,i,ce !per l'a-pPTezza:mem.to ohe qU'eSita GTidaJllIQ vendetta, tinv:ero, Ile IscaTIIdalosa· 
Commissione vanrà farne. Quello che lS'cI1ÌJVe mente 3'vventate affermazioni dell'onorevole 
rà o àiTà l'onorevole Nkcolai non mi i;nte- Niocolai che identificherebbe .strumenti di 
ressa. Egli è JJihero di :attaccamnlÌ: ed io iI1JOl1 mafia in 'llIl ineccepi,bHe :uomo IPoHticoe cit
ho che da eccepÌ'l'e srul fondarrnem..to aS'S'UJI1do ta,dino demooratico qual tè Oromo Reale 'e ano 
e assolutamente in,fon;dat'o dei lSuoi appTeZ che in chi v:i 'PaT:la. 
zamenti. DW1Jque il fatto, 'Per qruanto imil ri· Mi dicono che quando questo venne fuori, 
gua!l1da, è q;uestD. Ma devo a questo rpuMa ci fu qualcuno ohe ne ltìÌisie neHa Commissio
a,ggtiungere, specie per qlUJanto lriguaJrda ~l Mi ne -antimafia. A me pare che questo riso di 
nÌ<stro, che dobbiamo s-tare attenti. Se pre· assoluta incr.editbHità venga a tmsformamsi 
tendessimo che per ogni lettera di segnail..a in a!l tlro per opera .del Niccola:i e !perciò ho 
zione che passa ,per una .seg,reteriJa miJnis,teria voluto levare 'la mia protesta, ohe è !piena, 
le si davesse chiedere la valuta.tiore della decisa e severa. 
ComrmlS1Sionea:nUmaJfìa, afVIremrno magiooe in Grazie, onorevole Presidente. 

r� 




